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Manifestazioni di giubilo in Libia 
Begin ha perso il suo interlocutore 

L'agenzia di Tripoli sostiene che l'attentato era parte di una vasta sollevazione militare - À 
Beirut esultanza di miliziani nelle strade - Soddisfazione da parte palestinese - Giudizio algerino 

TRIPOLI — L'uccisione di 
Sadat è stata accolta in Li
bia con manifestazioni di 
esultanza, anche a livello uffi
ciale. La contrapposizione 
fra Egitto e Libia era dive
nuta ormai da tempo anche 
una contrapposizione perso
nale fra Sadat e Gheddafi, ' 
con scambi reciproci di accu
se sempre più roventi. L\ 
agenzia ufficiale libica JANA 
ha definito l'assassinio del 
rais come parte di un com
plotto militare, che sarebbe 
tuttora in corso, per «rove-
sciare U regime di Sadat e 
dei suoi lacchè», el i leader 
egiziano è morto m un ba
gno di sangue — dice il re
soconto della JANA — in se
guito ad una decisiva esplo
sione rivoluzionaria ». La JA
NA ha quindi affermato che 
«milioni di egiziani stanno 
ora marciando per le strade 
del Cairo con alla testa alcu

ne divisioni delle forze arma
te». l'agenzia sostiene addi
rittura che radio Cairo aves
se « annunciato U crollo del 
regime ». A Tripoli e in altre 
città libiche, aggiungeva la 
JANA, la gente è scesa nelle 
strade abbracciandosi e gri
dando la propria esultanza. >;, 
. I drammatici, avvenimenti 
del ' Cairo sono stati accolti 
con soddisfazione in tutti gli 
altri Paesi arabi ostili alla 
politica di Sadat. Il presi
dente dell'OLP, Yasser Ara-
fat, parlando a Damasco, ha 
detto: ' « Questa operazione 
eseguita dal grande popolo 
egiziano attraverso le sue co
raggiose forze armate prova 
che la causa palestinese vive 
nell'anima di questo popolo, 
che non può perdonare chi 
ha abbandonato Gerusalem
me. Non ho detto forse — 
ha aggiunto Arafat — che la 

notte dell'Egitto non sarà 
lunga e , che, ' quando giun
gerà, la marea porterà via 
tutti i traditori? », A Beirut, 
Abu Iyad, capo dèi servizi di 
Sicurezza dell'OLP, ha detto 
che il movimento palestinese 
* •stringerà la mano a chi ha 
premuto il grilletto» ed ha 
aggiunto: «Oggi Sadat, do
mani Nimeiry» (vale a dire 
il capo di stato del Sudan). 

Nel settore occidentale di 
Beirut, migliaia di miliziani 
e militanti della sinistra liba
nese e del movimento palesti
nese sono scesi nelle strade 
sparando in aria in segno di 
esultanza. 

Ad Algeri, l'agenzia ufficiale 
APS ha definito la morte di 
Sadat < conseguenza diretta 
di una politica antinazionale 
e contraria alla causa della 
nazione araba ». 

TEL AVIV — Esattamente otto anni dopo l'Inizio della guerra 
del Kippur (il «giorno del pentimento»,.che gli ebrei tra
scorrono in preghiera, sospendendo ogni attività), la notizia 
dell'attentato - al presidente egiziano Sadat'è giunta, ieri, 
«come un fulmine a del sereno» in Israele, suscitando un 

, clima di emozione e di grande tensione. •.»*'-* r * . . ; . • - . 
7 « Ho perso non solo un partner nel processo di pace, ma 

anche un mio amico personale — ha dichiarato il premier 
israeliano Menachem Begin —. II presidente Sadat è stato 
assassinato dai nemici della pace ». « Sadat — ha aggiunto — 
non ha mai fatto caso agli insulti e agli attacchi ma è andato 
avanti allo scopo di porre fine allo stato di guerra tra Egitto 

' e Israele ». Il •premier israeliano ha poi espresso agli egiziani 
e ai familiari di Sadat le condoglianze del governo e del
l'intera nazione israeliana. i -u ' \: .-- ^ 

Altre reazioni ufficiali a livello di governo, per ora non 
ce ne sono. Ma —- a quanto riferiscono le agenzie di stampa — 
la nomina del vice-presidente Hosni Mubarak a capo delle 
forze armate apre «pesanti interrogativi». Ricordando una 
inchiesta del Jerusalem Post, in ambienti ufficiosi israeliani 
si manifesta infatti una preoccupazione: Mubarak sarebbe 
« il sordo, tenace e vero oppositore della politica del " Rais " ». 

Brevi e generiche interviste a titolo personale, impron
tate a evidente cautela, sono state rilasciate dai ministri della 
Difesa. Sharon, e degli Interni, Burg. L'ex premier labu
rista Rabin, dal canto suo, ha sostenuto che «/a politica 
preferenziale di Reagan verso l'Arabia Saudita ha fortemente 
indebolito il regime di Sadat, e ha cosi determinato il peggio ». 

Il governo italiano teme un improvviso vuotò 
Il messaggio di Pertini - Dichiarazioni di Spadolini e Colombo - Il presidente assassinato comme
morato alla Camera e al Senato - Toni allarmati nei commenti di numerosi esponenti politici 

• !< 1 

Si sono consumate 
in meno di 4 anni 

molte illusioni 
nate a Camp David 
Le tappe della « normalizzazione » che gl i 
americani avevano impersonificato in Sadat 

ROMA — Sono tre gli elementi che caratterizzano le prime reazioni del mondo politico 
italiano alla morte di Sadat: cordoglio per la scomparsa di un capo di stato, condanna 
dell'attentato e preoccupazioni gravi per le conseguenze che potrà avere nella zona mediter
ranea sempre più inquieta. « L'estremismo esasperato che ha ucciso Sadat — ha scritto Pertini 
in un telegramma inviato al vice presidente della Repubblica egiziana — ha voluto colpire in 
lui ti mediatore, il punto di equilibrio*. Spadolini ha seguito ora per ora le notizie via via 
più drammatiche provenienti dal Cairo: per tutto il pomeriggio è rimasto per telefono in 
contatto col ministro degli Esteri Colombo e con le ambasciate d'Italia in Egitto e egi-

,_ ziana a Roma. Quando . è 
arrivata la notizia dèlia mor
te di Sadat in una' dichia
razione ha espresso la pro
fonda costernazione sua e del 
governo italiano per e rom
bile e irresponsabile gesto» 
e ha manifestato solidarietà 
alla nazione egiziana. 

Il ministro Colombo ha det
to di essere < gravemente 
preoccupato» per le possibili 
conseguenze della morte di 
Sadat e si è augurato che 
«fez grande nazione egiziana, 
cui l'Italia è legata da pro
fondi vincoli di amicizia, pos
sa proseguire l'opera iniziata 
dal grande leader scompar
so ». 

Alla Camera Sadat è stato 
ricordato dal vice presidente 
Fortuna, a cui si è associato 
il ministro - dell'Interno. Ro
gnoni in una dichiarazione ha 
parlato di « un fatto di estre
ma gravità che porta con sé 
una pesante carica di desta
bilizzazione m un'area nella 
quale l'unica cosa da perse
guire per gli equilibri inter
nazionali è la pace». 

Al Senato la ceduta è sta
ta sospesa per un quarto d'ora 
in segno di lutto: è stato 
Fanfani ad annunciare all' 
assemblea la notizia dell'uc
cisione del leader ' egiziano. 
Anche Fanfani si è augurato 
che «la nuova sciagura non 
accresca le difficoltà che già 
rendono incerta la convivenza 
in un settore del Mediterra
neo tanto prossimo alVI'a'ia ». 

•Il Papa è stato raggiunto 
dalla notizia della morte di 
Sadat nella sua residenza esti
va di Castel Gandolfo: il 
Pontefice si è ritirato in pre
ghiera: oggi " probabilmente 
parlerà dei fatti egiziani in 
piazza San Pietro. In serata 
Giovanni Paolo II ha inviato 
un telegramma di cordoglio al 
vice presidente della Repub
blica araba d'Egitto. -

Numerose le prese di posi
zione di esponenti dei partiti. 
Piccoli ha" parlato di avveni
mento di € spaventosa gravi
tà». ha ricordato la figura 
di Sadat. definendolo e «omo 
di grandissimo valore*, e ha 
rilevato che l'attentato con
ferma € l'emergere su scala 
mondiale di un'offensiva nei 
confronti degli uomini e del
le scelte di pace». 

« La scomparsa di Sadat è. 
ad un tempo dolorosa e pe
ricolosa — ha detto il segre
tario socialista CraxL — £' 
una giornata funesta non so
lo per l'Egitto... lo è per la 
pace di cui Sadat è stato coe
rente sostenitore». 

Il segretario liberale Zano» 
ne ha affermato che con il lea
der egiziano è stato colpito un 
* coraggioso alleato dell'Occi
dente*; la direzione del 
PSDI ha approvato un docu
mento di cordoglio e di con
danna per l'eccidio. 
' Per U PRI ì fatti del Cairo 

sono stati commentati da Bat
taglia e Biasini: il primo ha 
ipotizzato la possibilità di un 
complotto con appoggi ester
ni. il secondo ha parlato di 
Occidente minacciato in 
<un'area vitale». 
• Democrazia Proletaria teme 
«la gestione guerrafondaia 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La figura 
di Sadat si identifica, agli 
occhi del pubblico americano, 
con la politica di Camp Da
vid. Egli cominciò a colpire 
il grande pubblico con la sua 
spettacolare visita a Gerusa
lemme nel novembre del 1S77, 
epoca in cui le tensioni tra 
Egitto ed Israele erano al 
punto dì precipitare verso la 
ripresa delle ostilità che ave
vano consumato i due paesi 
per trent'ami. In un sondag
gio Gallup condotto alla fi
ne del 1977, Sadat risultò se
condo fra gli uomini politici 
pia ammirati dagli americani, 
dopo Carter, ancora in «luna 
di miele * con il pubblico che 
lo avrebbe abbandonato due 
anni dopo. 

Il passo successivo di ciò 
che lo stesso Sadat definiva la 
sua politica «da scossa elet
trica » futa visita a Washing
ton • nel febbraio del 1918. 
quando a rais disse che U 
Medio Oriente si trovava ad 
«un crocevia storico e cru
ciale» e propose ai presi
dente Carter di fare da «ar
bitro» nei negoziati tra Egit
to ed Israele. Fu allora che 
Carter, nella prima di una 
serie di riunioni a Camp Da
vid, presentò al presidente 

egiziano la sua formula per 
un accordo che comprendeva 
accanto ad un trattato di pace 
tra Israele ed Egitto anche 
una «dichiarazione di princi
pi» per la pace in tutto il 
Medio Oriente, compresa una 
formula ver «l'autogoverno» 
dei palestinesi sottoposti all' 
occupazione israeliana nella 
striscia di Gaza e sulla riva 
del Giordano. 

Il «processo di Camp Da
vid», quella serie di collo
qui diplomatici che segui per 
tutto Vanno successivo, por
tò nel settembre 1978 al pri
mo vertice di Camp David 
tra Carter, Sadat e Begin e 
giunse al suo culmine con la 
firma fi 27 marzo 1979 dell' 
accordo di pace tra Israele ed 
Egitto. Il testo firmato da 
Sadat, dal primo ministro 
israeliano Menachem Begin e 
da Carter comprendeva so
stanzialmente sei elementi. 
Anzitutto, il ritiro delle trup
pe e dei cittadini israeliani 
dalla penisola del Sinai entro 
tre anni: la prima parte del 
ritiro, dai due terzi occiden
tali'detta penisola, avvenne 
nove mesi dopo senza compli
cazioni. seguita poi dalla 
seconda fase; la terza ed ùl
tima dovrebbe essere comple
tata nel "prossimo mese di 
aprile. 

Stato di guerra 
per tre decenni 

ho stato di guerra esì
stente fra i due Paesi da 
trent'annì veniva cosi a ca
dere; seguivano lo scambio di 
ambasciatori e l'allacciamen
to di piene relazioni diploma
tiche. l'avvio del processo di 
normalizzazione fra i due 
Paesi, io riapertura del Ca
nale di Suez alle navi israe
liane. Infine gli accordi di 
Camp David prevedevano lo 
inizio, entro un mese dalla 
ratifica del trattato di pace, 
«fi un negoziato israélo-
egiziano per io concessione 
ai palestinesi di dsgiordania 
e di Gaza di una forma di 
«autonoma» che avrebbe 
dovuto essere per Sadat un 
nero e proprio • «autogo
verno». come prima fase 
detta soluzione del problema 
palestinese, mentre per Be
gin si trattava di una sem
plice «autonomia amorini-
stratta». E / • infatti que
sto l'elemento degli accordi 
éi Camp David che risulti 

fin dall'inizio: 
bloccati pie al 

egiziani sulla cosiddetta «au
tonomia palestinese » sono ri
presi solo alta fine del mese 
scorso con dichiarazioni di 
carattere estremamente ge
nerico. 

Il presidente Reagan ha di
chiaralo in varie occasioni H 
suo appoggio agli accordi di 
Camp David. Ma con l'inse
diamento della nuova ammi
nistrazione. le priorità ameri
cane nel Medio Oriente sono 
state effettivamente ridefi
nite. La risoluzione dei « con
flitti locali*, scopo detta più 
ambiziosa iniziativa dell'am
ministrazione precedente, è 
stata sostituita, nelle priorità 
dell'amministrazione Reagan, 
dalla ricerca di un «accordo 
strategico» con gli stati mo
derati detta regione in fun
zione del « contenimento » del* 
l'URSS, considerata U ne
mico comune a tutta la zona. 
Con questa ridefinizione delle 
priorità, Yappoggio atta «fi
losofia* di Camp David ri
mane pia formale che reale. 

Londra giudica 
ormai esaurita 

la politica USA 
Per il vice:leader laburista Healey è pregiudica
to il quadro di Camp David - Gli sforzi europei 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'orrore e il cor
doglio espressi In ogni am
biente hanno immediatamen
te dato luogo, a Londra, ad 
una. seria riflessione sul fu
turo dell'Egitto, sulle prospet
tive della stabilità, nel Medio 
Oriente e sui più generali pe
ricoli. - - -
'• Non Ti sono al momento 
reazioni ufficiali: al pari 
delle altre cancellerie euro
pee, il Forcing Office ieri se
ra rimaneva in attesa di una 
comunicazione ufficiale da 
parte del governo egiziano. 
Ma gli esperti che sono stati 
intervistati hanno espresso 
una notevole preoccupazione 
davanti a un'improvvisa e im
prevista congiuntura. ' L'ex-
segretario agli esteri labu
rista Lord Chalfont non ha 
nascosto l'entità del vuoto e 
il possibile squilibrio che l'as
senza di Sadat dalla scena 
mediorientale può adesso si
gnificare. Il presidente assas
sinato sembrava aver supera
to la crisi intema di qualche 
settimana fa. aveva il segui
to massiccio della popolazio
ne e — fino a ieri — la fe
deltà dell'esercito. E* questo 
ultimo il primo fattore di no
vità che e stato messo in lu
ce non appena ai è saputo 
dell'attentato, prima ancora. 
cioè, che giungesse la con
ferma della morte di Sadat. 

Il vice leader laburista (e 
portavoce di politica estera) 

DencUs Healey ha a sua volta 
avanzato fondati dubbi sulla 
tenuta di una complessa re
te di rapporti intemazionali 
che, per quanto riguarda .11 
Medio Oriente, sembra/va are;. 
re fino a ieri un suo punto 
fermo in Sadat, con la rela
tiva fiducia che poteva ispl-, 
rare l'azione politica di uno 
dei firmatari degli accordi di 
Camp David, per quanto for» 
ti fossero gli ostacoli,'le osti
lità e l'isolamento a cui l'Egit
to si era crescentemente tro
vato esposto nell'ambito del 
mondo arabo. -

A Londra si riconosceva 
apertamente Ieri sera che la 
politica di mediazione e di 
intesa inaugurata, a suo tem
po da Carter era già in evi
dente crisi ed ora è giunta 
al suo definitivo esaurimento. 

Dalla situazione odierna 1 
paesi europei non possono 
che raccogliere il pia chiaro 
invito a raddoppiare i loro 
sforzi sulla via della campo- . 
sisicne pacifica: in primo luo
go premere perché l'iniziativa 
sulla questione r palestinese 
che il ministro degli esteri 
inglese Lord Carrincton, an
che di recente, ha illustrato -
ai ministri degli esteri dei ' 
dieci, divenga realtà concre
ta ed operante, un obiettivo 
cioè da mettere adesso al pri- * 
mo posto dell'azione della 
CEE In campo internazionale. 

Antonio Bronda 

IL CAIRO — Una delle drammatiche Immagini diffuse dalla televisione: un diplomatico investito dalle bombe a 
lanciate dai cospiratori, ha avuto il braccio maciullato 

mano 

T 

: Nel corso dì ventiquattro ' 
ore, tra il 4 e U 5 settembre j 

' scorso, venivano arrestati al 
Cairo e ad Alessandria oltre 
1.500 oppositori del regime 
dei più diversi orientamenti 

- politici e religiósi. In poche 
i ore l'immagine che il regi- • 

me aveva accuratamente col
tivato per anni di un Egitto 
stabile, tollerante e democra
tico veniva improvvisamente 
messa m gioco. > 

L'improvviso indurimento 
del regime («la nostra pa
zienza è finita, ora non avre
mo più pietà», scrìvevano i 
giornali governativi) non ave
va mancato di sorprendere 
anche gli osservatori più at-

. tenti della realtà egiziana-che 
pure erano bene consci della 
presenza nel paese delle più 

, svariate opposizioni alla pò-
- litica del nuovo rais. Lo stes
so Sadat. che pure è ben 
noto ai giornalisti stranieri 
per la sua consumata abilità 
diplomatica, era, incorso in 
una dette più pesanti gaffes 
nei suoi rapporti con la stam
pa. «Non avete 11. diritto di, 
pejrmi .quesia^dpjpanda .̂sonp. 
solo io a prendere decisioni 
jn "questo .paese » t aveva ur-^ 
lato agitando I «noi appunti 
di fronte alle telecamere nel 

• corso di una conferenza 
stampa da hù convocata do
po gli arresti. 

- Che la situazione fosse ef
fettivamente grave in Egitto 
lo si comprese U giorno suc
cessivo, quando gli israelia
ni — che contano oggi a tor
to o a ragione tra i mignon 
conoscitori dei retroscena del
le decisioni egiziane — e-
spressero pubblicamente (e 
assai poco diplomaticamente) 
dei gravi dubbi sulla tenuta 
del regime egiziano ed e-
spressero preoccupazioni sul
la sorte dello stesso Sadat 
e della sua politica dt intesa 
con Israele. Il capo di stato 
maggiore israeliano'dichiarò 
in proposito: « La situazione 
egiziana è grave e il presi
dente Sadat potrebbe andar
sene e con lui finirebbe la 
sua' politica ». " * >vv" ~ ~ 

E tuttavìa, le opposizioni 
alla politica di Sadat non 
avevano mai potuto unificar
si in tutti questi anni. 1 nas-

Un'opposizione 
cresciuta dopo 

il trattato 
Egitto-Israele 

I 1500 arresti di settembre avevano 
confermato un'ampia crisi di regime 

seriani (arrestati e condan
nali a pesanti pene nel mag-

• gio del '71) erano stati di
sorganizzati e indeboliti; la 
sinistra era ridotta a una in
certa parvenza di attività se-
mUegale intorno al movimen-

' to' nazionale «progressista-
. unionista »,di Khaled Moried-
' din (uno dei « liberi ufficia-
. li » che nel '52 con Nasser 
, aveva rovesciato la monar

chia, e noto come il «mag
giore rosso»). 

Ma è stata soprattutto la 
clamorosa svolta compiuta da 
Sadat con il viaggio a Ge
rusalemme e il suo isolamen
to dagli altri paesi arabi 
(compresi quelli moderati, " 
con l'Arabia Saudita alla te
sta) con la firma degli ac
cordi di Camp David a crea
re una nuova opposizione in 
Egitto. Nel 1977 avveniva la 
prima clamorosa rottura. Ne 
è protagonista il generale 
Saad Shazli, il capo di sta
to maggiore dell'esercito egi
ziano che nell'ottobre del '73 
era stato l'eroe détta «tra
versata del Canale di Suez > 
nell'ultima guerra israelo-e-
giziana. Allontanato dalla sua 
carica per la sua opposizio
ne alle nuove scelte di Sa
dat, Shazli era stato allon
tanato dal paese e nominato 
ambasciatore in Portogallo. 
Da Lisbona, nel giugno del 
'78 Shazli annunciava il suo , 
passaggio alla opposizione 

(«Sotto il regime di Sadat 
sono calpestati i più elemen
tari diritti democratici, a co
minciare dalla libertà di -
stampa ». disse) e poco dopo 
formò il Fronte nazionale per 
la liberazione dell'Egitto (le
gato ai paesi arabi del « fron
te detta fermezza »). Lo stes
so fronte che ieri da Beirut 
ha. rivendicato l'uccisione di 
Sadat. " • ' * ' 

Ma il ventaglio delle op
posizioni è assai più largo. 
Innanzitutto l'organizzazione 
dei « fratelli musulmani » 
che - hanno largo seguito e 
che lo stesso Sadat aveva 
cercato più volte di ~ stru-
mentalizzare ai fini della sua . 
politica. Passati all'aperta 
opposizione del regime era
no stati soprattutto i «fra
telli musulmani» a pagare 
il più alto prezzo di arre
sti nella repressione del set
tembre scorso. Tra questi il 
loro leader l'anziano giuri
sta Omar Télmessani. Fon
data poco prima degli anni 
'20 m Egitto da Hassan El 
Banna l'associazione dei 
« fratelli musulmani ».- dì n-
rientamento integrista e na
zionalista, • aveva condotto 
una campagna di attentati 
contro gli esponenti del re
gime egiziano, tra cui due 
primi ministri, Ahmed Maher 
e Nokrachi Pacha, uccisi 
dopo l'inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Tra gli oppositori più no
ti, arrestati a settembre, fi
gura Mohamed Heykàl, il 
più nolo giornalista del mon
do arabo, ex direttore di 
Al Ahram e confidente del 
presidente Nasser; i prin
cipali dirigenti ecclesiastici 
copti (lo stesso papa capto, 
Shehuda HI, è stato desti
tuito);. numerosi esponenti 
della destra storica (appar
tenenti al partito «Wafd*. 
il primo partito nazionalista 
egiziano recentemente rico
stituito); diversi dirigenti 
del movimento « pregressi-
sta-unionista » di Mohied-
din; e infine alcuni dirigen
ti dello stesso Partito socia-
sta laburista, l'unico parti
to di opposizione legalmen
te riconosciuto creato dallo 
stesso regime nel '77 per 
costituire una sarta di «op
posizione di sua maestà». 

Un insieme di «opposizio
ni», contraddittorio e disu
nito, ma che rappresentava 
il sintomo del crescente di-

' stacco tra la popolazione e 
il regime e di una situa-

• zione economica ""difficile, " 
nonostante le promesse e le __ 
speranze legate alla conclu- r 

sione della pace con Israe
le. Un primo sintomo della 
gravità della situazione si 
era avuto nel gennaio del 
'77 quando decine e decine 
di vittime si erano avute 
nella «rivolta della fame» 
nei quartieri popolari del 
Cairo e di Alessandria. Le 
nuove entrate nelle casse 
dello > stato dovute • soprat
tutto a modesti ritrovamen
ti petroliferi e alle rimesse 
degli emigrati (invano si 
erano aspettati i capitali 
promessi dagli USA e dal
l'Occidente) non hanno fat
to in questi anni che aumen
tare te aspettative frustra
te. E dietro gli stessi scon
tri confessionali tra musul
mani e copti — utilizzati da 
Sadat come pretesto per la 
repressione — si nasconde
va la realtà, come spesso 
accade in Medio Oriente. 
di una più profonda crisi 
politica e sociale. 

Giorgio Migliardi 

.«»--»- - , 

Mitterrand aveva scelto il piano saudita 
La Francia si pone una serie di interrogativi sulle reazioni israeliane, su quelle americane, sulla stessa possibi
lità di realizzare il progetto politico del prìncipe Fabd per il Medio Oriente - «Una situazione completamente nuova» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Ancora nell'incer
tezza per gli sviluppi della si
tuazione egiziana e sotto l'im
pressione della « grande emo
zione * per quanto è successo 
e potrebbe succedere al Cai
ro. Mitterrand ha espresso mente nuova» che si apre 
ieri a 'nome della Francia la nel Medio Oriente. Mitterrand 

t . . 
tenuto conto di alcun ostàcolo 
e per esplorare il cammino 
della pace». 
1 Emozione dunque a Parigi. 

al di là della quale traspare 
evidente la preoccupa rione 
per la «situazione completa-

sua «costernazione» per la 
morte di Sadat in due messag
gi inviati rispettivamente alla 
vedova del presidente egizia
no e al vicepresidente Mu
barak. in cui si rende omag
gio «olla sua intelligenza di 
uomo di stato» che non ha 

aveva avuto appena una set
timana fa la opportunità di 
constatare di prima mano, nel 
suo viaggio in Arabia Sau
dita. l'accentuarsi della fra
gilità dei precari equilibri 
medio-orientali, di cui la si
tuazione interna egiziana — 

Mary Onori 

Timori per il petrolio: 
forte aumento del dollaro 

ROMA — La discesa del dollaro sui mercati valutari si è bru
scamente invertita alla notizia dell'attentato a Sadat I riflessi 
maggiori si sono verificati sul mercato di New York dove la 
notizia è arrivata all'inizio delle contrattazioni, per effetto della 
sfasatura di quattro ore nei fusi orari. Tuttavia il dollaro si è 
rivalutato fortemente nei confronti del marce tedesco e delle 

- „ „—,— „ , altre valute sul mercato europeo. In Italia il cambio è salilo a 
di questa vicenda » e ritiene | 1.189 lire (a New York 1.196 lire). L'oro ha pure registrato un 
indispensabile lo sviluppo di 
un movimento di pace. Anche 
a gruppo radicale della Ca
mera parla di «grave minac
cia atta pace nel mondo». 

balzo di circa 20 dollari, quotando fra i 452 ed i 457 dollari per 
oncia. Gli ambienti finanziari giudicano che in caso di desta
bilizzazione ulteriore del Media Oriente con eventuali ostacoli 
al transito del petrolio sul Canale di Suez, l'Europa ne subirà 
le conseguenze più gravi a differenza ddl'cconomia americana. 

i i 

( dopo le purghe e le repres
sioni delle settimane scorse 
— costituiva un elemento non 
certo secondario. Si può es
sere certi anche se non se 
ne è mai apertamente accen
nato nelle 48 ore spese da 
Mitterrand nella reggia di 
Taif a colloquio con il prin
cipe Fahd e re Kalhed, che 
i dirigenti sauditi lo avesse
ro messo a parte delle diffi
coltà e ostilità che il proces
so di Camp David e i suoi 
sempre più improbabili sboc
chi incontravano non più so
lo nel fronte del rifiuto, ma 
all'interno dei paesi arabi 
moderati e dello stesso 
Egitto, come dimostra fra 
l'altro la massiccia ondata di 
arresti della settimana scorsa. 

L'idea del piano di pace 
del principe Fahd non era 
certo estranea non solo a 
quanto stava avvenendo in 
Egitto ma anche alle riper
cussioni che l'incancrenirsi 
della politica egiziana poteva 
avere in altri paesi moderati 
arabi. Soprattutto nella stes
sa Arabia Saudita. Più di un 
segno della vulnerabilità e dei 
timori del regime di Ryad di 
fronte all'impasse del con* 
flitto arabo-israeliano si era 
potuto cogliere 'anche in 
margine ai colloqui franco
sauditi. Gli interlocutori di 
Mitterrand non ne avevano 

i fatto mistero. E avevano indi
cato in queste preoccupazioni 
la genesi del piano Fahd per 
il quale > i regnanti sauditi 
chiedevano l'avallo di una 
potenza come la Francia, non 
sospetta agli occhi del mon
do arabo e aperta allo stesso 
tempo alle « apprensioni israe
liane ». Oggi questo piano po
trebbe enormemente au
mentare di peso e di in
fluenza con la scomparsa di 
Sadat. alfiere numero uno 
del processo di Canv> David. 

La situazione nuova che si 
apre nel Medio Oriente vede 
comunque la Francia in una 
situazione estremamente deli
cata. La sua cauzione interna
zionale a un piano come quel
lo saudita — che, ripetiamo. 
potrebbe assumere oggi una 
importanza di prima gran
dezza — la pone ovviamente 
al centro degli incerti svi
luppi che potrebbero aprirsi 
nella regione mediorientale. 
Le incognite che si elencano 
questa sera a Parigi sono più 
d'una: che cosa faranno gli 
israeliani che vedono scompa
rire un partner col quale si 
erano impegnati a portare 
avanti il processo di Camp 
David pur con tutti i suoi li
miti e le sue ambiguità? Odia
le sarà l'atteggiamento degu
stati Uniti, che vedono crolla
re uno dei pilastri della loro 

politica nel Medio Oriente? 
Che possibilità ci saranno per 
Parigi di portare avanti il di
segno appena abbozzato coi 
sauditi o. quello cioè di svol
gere a favore del piano Fahd 
O ruolo di una potenza che 
non pone condizioni per con
cedere il suo appoggio e quin
di non lo compromette agli 
occhi del mondo arabo, co
me avverrebbe - con l'inter
vento dell'una o dell'altra del
le due superpotenze? Che pos
sibilità ci saranno ora di apri

re. come era nell'intenzione 
di Mitterrand, il discorso sul 
piano Fahd anche in Israele. 
dove il presidente francese 
sembra godere di un credito 
che non aveva il suo prede* 
cessore e che vorrebbe sfrut
tare nella sua visita del feb
braio prossimo? Tutto questo 
attende una risposta, che solo 
i fatti dei prossimi giorni e 
delle prossime settimane po
tranno dare. 

Franco Fabiani 

Preoccupazione 
in Cina per 
la situazione 

egiziana 
P E C H I N O — L'Agenzia 
« Nuova Cina » he, dato noti
zia della morte del presiden
te aadat con un dispaccio di 
sei paragrafi in cui viene 
citato l'annuncio uff Male da
to al Cairo dal vice presi
dente «tuberà*, La «Nuova 
Cina » riporta 11 passo in cui 
Sadat viene defunto «Ero* 
di guerra e di pace» senza 
fare commenti u fatto che 
l'agenzia abbia diffuso ampi 
stralci della dichiarazione vie
ne interpretato come mn se
gno di preoccupazione, 

Kreisky 
pessimista 

sul futuro del 
Medio Oriente 

VIENNA — Affranto, il Can
celliere austriaco Bruno Krei
sky ha convocato ieri sera 
nella sua abitazione di Vien
na alcuni giornalisti per ma
nifestare « il . suo > profondo 
dolore» per la morte di Sadat. 

Kreisky ha ricordato eoa 
voce commossa la, lunga «ami-
cista* che lo legava al Resi
dente egiziano, benché non 
fosse d'accordò rnmptMas—n-
te con lui su talune qusatla 
n i Kreiaky si è mpi ssau p*a-
sunistioamente sul futuro del» 
la pace ziel Medio Orienta. 

{ L iV 
Utsdtf**! 1 4 * l * A *4 


